
IL FUTURO (da LA DILATAZIONE DEL TEMPO) 
[di Amaranto] 
 
 
In un terribile edificio di 
Metalli elementari 
Giace la sposa dell’Inferno 
Colei che svela le risposte 
Già nude 
E di morte si fa rivelatrice 
 
Non chiedere per me 
Della vita che vivrò: 
narrava Edipo un tempo che per l’uomo 
tutte le strade 
finiscono in Ade 
 
Raccoglimi le mani 
Mia signora di banali verità: 
e sorprendimi, cantami 
un’autentica 
bugia mortale. 


